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Disegno di legge di Bilancio e
Superbonus 110%, RPT: passi avanti
e contraddizioni da risolvere
Se da un lato è apprezzabile che per la prima volta l’Esecutivo abbia
definito un piano a medio termine di proroga dei bonus, dall’altro la
RPT ritiene che alcuni meccanismi introdotti per la fruizione degli
incentivi complichino nuovamente e anche inutilmente l’uso di tali
strumenti
Sabato 30 Ottobre 2021

BREVI

ACQUISTI PER IL PNRR: AGGIORNATI I BANDI
DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA PA (MEPA)
Nei capitolati d’oneri sono state inserite specifiche
previsioni su pari opportunità e inclusione
lavorativa, secondo quanto previsto dal DL 77/2021
sulla Governance del PNRR

CONSIP: AL 30 SETTEMBRE 2021, È DI 11,7
MILIARDI DI EURO IL VALORE DEGLI ACQUISTI
DELLE PA SU STRUMENTI DI E-PROCUREMENT
MEF-CONSIP (+12% VS 2020) 
Si registra anche la crescita delle gare in modalità
ASP (application service provider), per le quali
Consip rende disponibile, a titolo gratuito, la
piattaforma di negoziazione per acquisti autonomi
delle amministrazioni

RISTORO DELLA COMPONENTE RETEE, AL VIA
LE NUOVE FUNZIONALITÀ RISERVATE AI
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Arriva il Superbonus
80% per le imprese
turistiche
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C
on il disegno di legge di Bilancio 2022 inviato alle Camere, il Governo ridefinisce
termini e condizioni di accesso ai Superbonus e più in generale ai differenti
bonus per l’edilizia. Se da un lato è apprezzabile che per la prima volta
l’Esecutivo abbia definito un piano a medio termine di proroga dei bonus,

abbandonando finalmente la strada del rinnovo a fine anno per quello successivo,
dall’altro riteniamo che alcuni meccanismi introdotti per la fruizione degli incentivi
complichino nuovamente e anche inutilmente l’uso di tali strumenti.

La Rete delle Professioni Tecniche ritiene non solo inutile ma fortemente svilente la
nuova norma (contenuta nell’art. 8 del disegno di Legge di Bilancio 2022) che di fatto
non consentirebbe più alle unità immobiliari unifamiliari (incluse le così dette villette)
di accedere al Superbonus 110% a partire dal 2022 salvo per i proprietari con Isee che
non superi i 25.000 euro annui. Da ciò che si comprende dal Disegno della legge di
Bilancio, inoltre, continuerebbero ad usufruire di detrazioni al 110% solo le unità
unifamiliari per le quali al 31 settembre 2021 risulti effettuata la comunicazione di inizio
lavori asseverata.
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GESTORI DI RETE PER L’INVIO DELLE MISURE 
Sono attivi i portali attraverso i quali è possibile
trasmettere al GSE i flussi di misura per la corretta
gestione dello storno della componente ReTee

TOSCANA: RISCHIO IDROGEOLOGICO, 9,5
MILIONI AI COMUNI PER 19 INTERVENTI DI
MESSA IN SICUREZZA 
Sono previsti 19 interventi in tutto, due nella
provincia di Firenze (Calenzano), undici in provincia
di Lucca (Coreglia, Pieve Fosciana), quattro in
provincia di Massa (Montignoso e Carrara) e due in
provincia di Pistoia (Abetone Cutigliano e Serravalle
Pistoiese)

CORRETTA PROGETTAZIONE ACUSTICA DI
AMBIENTI DI LAVORO INDUSTRIALI E NON: IL
MANUALE OPERATIVO INAIL 
Fornisce elementi per la progettazione dei nuovi
ambienti di lavoro e delle modifiche agli ambienti
esistenti con un approccio innovativo al controllo
del rumore negli ambienti di lavoro, che vada oltre il
mero rispetto dei limiti acustici e consideri i contesti
culturali e funzionali degli spazi regolamentati

SCOPRI DI PIÙ

C’è da chiedersi con quale criterio il Governo preveda di escludere dall’intervento
straordinario con Superbonus 110% proprio le abitazioni unifamiliari, cioè una parte
rilevante del patrimonio edilizio, in molti casi, vetusto ma di pregio in quanto incluso
nei centri storici di molti borghi oggi a forte attrazione turistica. Si pensi in particolare
alla dorsale appenninica, un’area che vive la contraddizione di essere di grande pregio
dal punto di vista paesaggistico e culturale, con centri urbani di valenza storico-
artistica, ma sottoposti a grave rischio sismico.

Vale inoltre ricordare che più del 60% dei 3 miliardi di metri quadri di immobili
residenziali in Italia sono stati costruiti prima del 1977 (con norme poco o per nulla
evolute in termini di risparmio energetico e prevenzione sismica), oltre 4 milioni di
persone vivono in case danneggiate e più di 6 milioni di persone risiedono in case
gravemente umide.

Inoltre, scarsa attenzione viene posta da tutti, nessuno escluso, alla messa in sicurezza
degli edifici almeno delle aree a maggiore rischio simico del Paese. Nelle prime due
zone a maggiore rischio sismico sono presenti oltre 4 milioni di abitazioni sulle quali,
finora, dire che si è intervenuti sporadicamente è un eufemismo. Si tratta di centri di
piccole dimensioni in cui insistono per lo più proprio quelle unità immobiliari
unifamiliari su cui non si potrà utilizzare la detrazione al 110% se non nei casi di
proprietari con livelli di reddito piuttosto contenuti.

Abbiamo, dunque, un patrimonio edilizio da risanare e da rimettere a valore e solo i
Superbonus 110% rappresentano una sorta di “finestra temporale” importante per
realizzare un piano di intervento di ristrutturazione e messa in sicurezza, che darà
valore all’intero sistema Paese.

Siamo arrivati ad un bivio e occorre prendere atto che la politica dei Superbonus
sconta una difficoltà di visione delle Istituzioni sui reali costi dell’intervento che
dovrebbero essere valutati alla luce dei benefici economici e soprattutto sociali attivati,
come evidenziato da una recente analisi del Centro Studi CNI. Occorre decidere, infatti,
se si vuole che i Superbonus siano uno strumento per realizzare in modo efficace quel
piano estensivo di interventi sul patrimonio edilizio per raggiungere i livelli di risparmio
energetico che l’Italia si è impegnata a realizzare nei confronti dell’Unione Europea o se
intendiamo intervenire a “macchia di leopardo”, in modo estemporaneo e disorganico.
Questa seconda opzione non serve a nessuno e non farebbe onore al nostro Paese ed
allo sforzo messo in campo.
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Se vuoi rimanere aggiornato su

DALLE AZIENDE

ELIWELL TORNA A REFRIGERA CON UN
PACCHETTO DI SOLUZIONI SOSTENIBILI PER IL
FOOD RETAIL 
L’azienda presenta in fiera (Stand B16-C17) le nuove
soluzioni ‘a pacchetto’ studiate per applicazioni di
ogni dimensione: dai piccoli esercizi commerciali, ai
magazzini refrigerati e convenience store, fino ai
supermercati

RBM MORE PER LA PRIMA VOLTA AD
ARCHITECT@WORK 
L’azienda parteciperà con uno stand curato da
Marco Carini, l’interior designer che ha firmato
anche il progetto del nuovo showroom di via
Solferino a Milano

STØNE DI INNOVA SELEZIONATA PER L’ADI
DESIGN INDEX 2021 
Con la pompa di calore disegnata da Luca Papini
INNOVA concorrerà anche al “Premio per
l’innovazione” promosso dalla Fondazione COTEC

ENI: VERSALIS PRESENTA IL DISERBANTE
PRODOTTO DA FONTI RINNOVABILI 
Sunpower è il nuovo disserbante di Versalis
realizzato a partire dall'acido pelargonico nello
stabilimento di Porto Torres a Sassari

VIESSMANN LANCIA UN PODCAST PER
RACCONTARE L’ESPERIENZA DEI PROPRI
INSTALLATORI PARTNER 
Disponibile in otto puntate a partire dal 25
ottobre, Power Stories racconta “storie di persone e
di energia”

PIÙ VISIBILITÀ PER GLI ELETTRODOMESTICI
SMART: MIDEA RAFFORZA LA PARTNERSHIP
CON IL MANCHESTER CITY 
Midea accresce l’offerta di contenuti digitali ed
esperienze per gli appassionati di calcio in tutto il
mondo

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Il Governo ha dato un segnale importante, stabilendo un orizzonte che, pur con la
progressiva riduzione delle percentuali di detrazione, arriverà al 2025. Riteniamo
però che non abbia molto senso avere escluso da questo processo a medio termine
una parte dei potenziali fruitori, in particolare i proprietari di immobili unifamiliari,
tanto importanti e strategici quanto gli edifici in condominio.

L’RPT intende chiedere al Governo ed al Parlamento di tenere aperta la linea del
dialogo al fine di operare urgentemente alcuni aggiustamenti alle norme della
prossima Legge di Bilancio per far sì che i Superbonus 110% possano realmente, entro
il 2025, dispiegare appieno i propri effetti, nel rispetto degli equilibri che occorre
mantenere nei conti pubblici.

Riteniamo opportuno e urgente – afferma Armando Zambrano,
Coordinatore RPT - che vengano apportate modifiche sostanziali
alle norme contenute nell’attuale versione del punto d) dell’art.
8 del disegno di legge di bilancio 2022, là dove si fa riferimento
alla fruizione dei Superbonus 110% da parte dei proprietari di
unità immobiliari unifamiliari. Introdurre in questa fase ulteriori
modifiche ed eccezioni alle già complesse norme originarie significa
creare confusione e, soprattutto, in questo caso escludere una parte
consistente e strategica della “platea” di immobili s u  c u i  i
Superbonus potrebbero dispiegare effetti rilevanti. I l  p i a n o  d i
risanamento del patrimonio edilizio va visto come un tutt’uno che
deve procedere nel tempo in modo uniforme per tutti gli edifici ed
in tutte le aree del Paese. Si tratta di un punto essenziale se
vogliamo massimizzare gli sforzi che si sono messi in campo.

Siamo convinti inoltre – prosegue Zambrano – che agire come
fatto finora su tutte le tipologie di immobili sia possibile. Le
stime elaborate mettono in evidenza che la spesa nella filiera
dell’edilizia incentivata dallo Stato, attiva consistenti livelli di
produzione e valore aggiunto in grado di compensare, con
effetti espansivi sul sistema economico, il disavanzo che si
genera nel bilancio dello Stato. Questo consente di guardare al
disavanzo stesso in una prospettiva di “sostenibilità” se, come
ormai è stato stabilito, gli interventi si limitano ad arrivare al
2025.

Leggi anche: “Vera e propria decimazione dei bonus edilizi”: Confedilizia boccia la
bozza di Legge di Bilancio 2022

RIVISTE
AiCARR Journal #70 - Retail |
VRF
NORMATIVA Direttiva FER, approvata
la proposta AiCARR | Covid-19
Allestimento di una unità di terapia
intensiva di emergenza | RETAIL

Sistemi water-loop per la refrigerazione,
riqualificazione impiantistica del centro
commerciale | VRF e regrigeranti a basso GWP |
SUPERBONUS 110%...
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